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I SEQUESTRI 
* "E LA'RAPPRESAGLIA" *> 


siga ha 


ottennero la. naturalità sarda. > c../;.. i 

I sequestri»‘furono atto così strano; così 
contrario al'diritto! delle (genti ‘ed' alle con- 
venzioni internazionali} \un'atto così'ingiu- 
sto, in condizioni di pace, che non essendovi’ 
riscontrò ‘nella storia, il govefno sardo non' 
ha potuto appoggiarsi & precedenti, per con- 
iormarvi la sua condotta politica, e si vide 
costretto ad adottare i mezzi temperati e col- 
l’Austria inefficaci delle proteste e del ri- 
chiamo alla, pubblica opinione. ., 


Di questa. moderazione, i governi. d’Eu-. | 
ropa debbone:saper grado al Piemonte, poi. | 


chè-da lui'solo dipendeva. l’aceendere ‘una 
guerra; che inevitabilmente ‘&vrebbe messo 
ib trambusto ‘parecchie potetizè, od il ricor- 


rere a spedienti, che se moti erano la guerra, | 


vi avrebbero in breve trasciriato. 

Ma se l’Austria., disconoscendo i. diritti 
della Sardegna, .e.la prudenza d'un conte- 
gno tanto contrario al. suoi persiste nel. suo 
proposito | einon. abroga Ligfasto decretò ;! 
dovià\il' Piemonte abbandonare ‘gli interessi 
dei suoi ‘sudditive’la propria dignità; ‘piutto= 
stochè ricotrere a que’ mezzi' che ‘iniquità: 
dell’offésa giustifica? 

La Specola d’Italia trova che il Piemonte 
ha.tonîo; perchè: coll’amnistia dell’.8 ‘feb- 
braio 1856 l'Austria ha agevolato agli emi- 
grati sudditi, sardi il modo di ricuperare i 
loro beni i) 

Senonéhè:la Specola discorre di cose che 
ignora. Non dichiara essa medesima che 
niòn'conosce la risoluzione, sovrana dell’ 8 
febbraio se non per ciò che ne scrisse»l'Ila? 
lia è Popolo? Hl‘giorhale» genovese dee’ es- 
sere sicuratibnte ‘atitorevole‘per la' Specola,' 
ma non séhibra incredibile che' un foglio di 
Verona, sede del comandò militare, inter- 
prete di questo comando, ignori un decreto 
tanto importante e che è richiesto di, di- 
fendere?. 

« Non siamo iniziati, scrive la Specola; 
ueì segreti di gabinetto: » Ma se.non'è ini- 
riatà ai segreti, con'qualanimo essa.si ac- 
citige ‘a far ‘l’apologia dell’amnistia e -so- 
stiené ‘che il governé* austriaco ha dato 
prove di spiriti conciliativi, "a cui il' conte 
Cavour rispose con lìnguaggiò arrogante ? 

L'arroganza da qual parte stia la Specola 
lo sa quanto noi. Il conte Buol ha creduto, 
promovendo, l’ enigmatica amnistia. dell' 8 
febbraio, di. trarre sin inganno le. potenze 
europee, «persuadendale della, moderazione 


austriaca’ verso..il; Piemonte; ‘oppure «di, 


evitare, nelle conferenze di Parigi, la discus- 
sione?sopra i sequestri) dicendo che ormai 
tutto'éra annunciato e che i sequestri sa- 
rebbero tolti. 


Ma quanto' alle discussione intornò ai se- 


questri ora facile ‘ad’ un diplomatico il sup: 
porre che il conte Cavour non avrebbe mai 
lasciato mettere sul tappeto quella quistione 
la quale riguarda il» Piemonte e l’Austria e 
non le altre potenze, nè doveva quindi es- 
ser, presa..a disamina dal’ congresso‘ di 
Parigi. j 
Dell'amnistia poi il conte di «Cavour noù 
aveva ‘a mischiarsi. L'offesa è fatta al Pie- 
| mohte, non a privati eittadini : il goverdo 
non può in alcun modo accétiar un ripiego, 
che non restituisce rispetto a lui le cose nel 
loro. pristino stalo: > 
Per .dare. soddisfazione al Piemonte che 
* cosa richiedesi.? Che siano. tolti i sequestri : 
come' vengano ritolti non importa ; ei basta 
cheli sudditi sardi ricuperino ‘il libero go- 
dimento dei loro: beni: Non èdiscreta la Sar- 
lag 


degna nella sua domanda? © 
L'Austria ha compresa l’ard 
one e cercò d’uscirne,. 
messo. La Specola 
non, conosce dell'amnistia, che quel tanto 
scrittone dall'Italia e Popolo, fa tuttavia al- 
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na por Bon 
on un, compro 
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cune dichiarazioni 4 chab gotitiene: ripro» 
darte ni eg FI 
« Quella classe, di profughi politici g(sud- 
c dit RO AR PRIMER do 
« manda per larprova' di (essere stato licen- 
«2igio dalla sudditanza austriaca , di avere 
«ottenuto. dizitti.di cittadinanza in; un, al- 
| « tra stato, e di avere. per ciò.giusti., motivi 


« per fissare il proprio soggiorno .stabil» 


| «mente, all’estero; La citata legge»- (8. feba4tt 


| «ybraio) «non, impone a tali profughi l’ob- 


‘ «.periale,.i medesimi.non hanno a. firmare 


: || «una reversale,. Ron SAR iena ad. espri- 


«mere, pentimenti..0 afarg promesse. Niente 
« dunque di condizioni-:«così;'tumlianti). 
| « Possono.serbar i loro principii e, se hanno 
\« l'ambizione di odiare la loro vera patria è 
\« il loro oriundo'légittimo governo, possono 
‘ « soddisfare a jtali, nobili sentimenti. Ci pare 


< séntimetiti di Quelli èmigrati Che'restàho 
« all’estero in qualità di sudditi di un'altro 
« stato.» pente Pd 
In queste dichiarazioni vediamo” per la 
prima volta stabilito che il governo, austriaco, 
non, pretende da’ sudditi sardi altro che fac- 
ciano conoscere aver ottenuto; lg; svincolo 
della ‘sudditanza austriaca. ela: lerotrego- 
lare posizione® lioazi sian 
alla risoluzione sovrana:déll'8 febbtaio,' non 
sappiamo se questa impone altre < mdi- 
zioni; tha ammettiamo che la Efelat 6 UE Ila 
‘Specola'sia precisa: se la cosa è sì sem- 


lplice, perchè il governo austriaco. ha sem - 


pre.ricusato di dar pubblicità a quella legge? 
Perchè la tiene segreta come, un atto ghe si 
vuol celare allo sguardo di. itutti, e siqna- 
sconde:come un:delitto ? Perchè non ha ri- 


quella legge, richieserò To'Svinieolo “dettero 
beni ® E qual bisogho di ‘domanda, Se al- 


cura, la nota degli emigrati divenuti sudditi 
sardi ? 4 


Non sappiano se siano sintere' e cunferiai | 


giorni 


«che l’Austria ‘abbia poco a curarsi dei | 


| modo di perisare! di colorà chie:seno;più in:grado 
| di conoscere:igl’«interessi; del proprio: paese. Noi 


dii ha dei fatti veri ima non verosimili : nella” 


eîsasteniamo ‘dal tecare alcùn giudizio e dal-fare 
osservazioni: e‘ vogligrào .sòltito ilimitarci |a \no- 
tare. laemoderazione è dla pacatezza:.con cui è 
dettato iquestoiscrittotlaL auisiollo? sl + ar 
v otoivifador el ada ozio) abaza ie ileg 
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vita degli uomini e’ delle nazioni: però ;ghi,si 


| fa.ra dire, la, verità, sulle .cosetdi Napoli: corre 


rischio, di.non: essere creduto da. chì è:straniero 
alle condizioni politiche, e civili del regno. Un 
sistema; di,; leggi, sagge e: liberali, dei ; migliori, 
forse. di Europa; una tranquillità. quasi normale 
nel.popolo ad onta di. tanti; elementi, di. disgusti, 
e; di ‘agitazione; una .intiera. sicurezza nel ,go- 


| verno, snon, ostante: I’ oppasizione dell'Europa ;, €, 


le minacce rdella. Francia e dell'Inghilterra,; sono 
tali fatti che.debbono indurre: in errore: anche 


\ i più, avvisati. politici. Ma chi .yive, in Napoli sa 


tatto quello, che: si nasconde .sotto..il. velo, delle, 


| ingannevoli, apparenze. e qual. lento, lavorio di, 
| cangrena, e di, disarganizzazione rode 


la: società 
Cdl SUMRENO: cet ce SL rd I dots 

Lesleggi.;.certamente: son buone; ma: che pro 
di. une buona legislazione,, quando la. società 
cipile cè messa fuori, della legge? quando invece 


| di essere il. palladio della, sicurezza. pubblica, è, 


| divemuta;.jin, mano, di un , potere, arbitrario il, 


| come; il, banchetto di ,.l'antalo: mella, favola , vil. 
sposto a quei profughi che, in: conformità di | 
‘vazione; .a. gli orrori dell’arbitrio governativo? 


l’Austria è stata trasmessa, come si assi- | 


Ma tutto ciò riguarda gli emigrati; nonril | 


sequestro e non furono svincolati: qualun- 


governo, sardo, Il Piemonte è informato che |»... DICORIE Rao È 
i beni de' suoi sudditi sono stati posti sotto; | Chinani tepiatiti ze, cundeli, disinganni,.tap Iata, 


ique altra cosa avvenga, qualunque determi- | 


nazione si adottidall'Austria, non può rimuo- 
verlo da’ suoi proponimenti finchè an palmo 
di tetra-d’'un'suo' suddito’ rimane “sotto sé- 


questro. © 


fughi per la levata dei sequestri si, appros- 
sima. Quando sia. giunto, e tuttii beni.dei 
sudditi. sardi non:siano liberi, il governo do- 


vrà'pènsare alla difesa delsuo onore e degli: 


interessi di coloro che'ricovérarono sotto la: glie, cosa, istinto; d'illegalità;. nelle i d.nn 


| governo; .ma. diffidenza che freme, illegalità che 


protezione ‘delle leggi patrie. © + 

T giornali austriaci, nella guerra'‘che 
.muovono ‘al Piemonte, ricordarono: chè il 
governo ‘sardo fu costretto a tollerare l'offesa 
dell'Austria. Se il. Piemonte fosse indotto 
alla rappresaglia, che direbbero quei fogli 
dell'Austria? Quale sarebbe il contegno del- 
l’orgoglioso governo-di Vienna? Quale, l’at- 


cola, quantunque dìchiari.che; 


titudine delle potenze occidentali? 


Queste potenze, le'quali.non niegano al 


Piemonte il diritto che ha di tutelare gli in: 
‘teressi de'suoi sudditi, lasciano fare, tutto- 
\chè ‘non Fia oo ‘gravità delle ‘contin- 
genze; ma'si 
se non. l’Austria? 4 

La Specola scrive, che se. piacesse. al 
conte Cavour di spingersi a qualche, ulte- 
riore pazzia, guanderassi almeno dall’ac- 
ousare È Austria delle conseguenze. La Spé- 


cola ha ragione : sella difesa! dellà “dignità. 


offesa, del diritto violato; della proprietà'se- 
questrata È pazzia, grande debbe' esser ‘la 
sdiiezza dell'Austria è de’ Comunisti; male 
conseguenze di tale pazzia sarebbero pur 


.| sempre imputabili all'Austria, la quale, con- 


tro.le leggi.e.le convenzioni,.Qa. stesi. gli 
artigli sopra beni, priyati, gd «appartenenti. a 
sudditi.esteri..Il, Piemonte pon; ha nulia. a 
rimpreverare & se stesso; ;0 Sermerita .qual- 
che rimprovero, si è quello di soverchia mo- 


detrazione! Uve iu 


> 


Dogg a reazzzi uo rip dES 


. Riceviamo a di 


perchè ci sembra utile e doverose far noto il 


iffatta gravità chi l'ha provocata” 


da Napo 4 eguate sito con 
invito di pubblicarlo; il che. facciazao. voloatieri;; 


| della, ragione ....ma,,ngn. si crede. al ;suoimpero., 
Il termine assegnato. dall'Austria ai pro- | 


‘d'Italia. e le .condizioni dell'avvenire di esso; 


mezzo di, commettere impunemente: qualunque, 
sorta di attentato. contro..le persone e la pro-, 
prietà?. quando, le leggi nel.regno di :Napoli sono, 


mezzo cioè di accrescere le sofîerenze della pri-, 


L'apparente, tranquillità nel popolo, non è cer- 
tamente. il segno della-soddisfazione 0 della ras- 
segnazione: Mezzo secolo. di funesta esperienza 
ha sventuratamente associato nella mente di tutti. 
l'idea, di governo con, quella di, oppressione: e, 


sì che ai. desiderii, di, smigliorameali.,siepo .s0t-, 
tentrate delle vaghe tendenze ;alla , distruzione ,; 
che.il timore del peggio traduee.ora,in.juno stato, 
di apatia e,di prostazione. Generalmente, si,vede, 
il meglio, ma. non si,spera, .si.sente; la esistenza, 


La permanenza della contraddizione, tra il; diritto) 
e il-fatto, tra,le prescrizioni; delle. leggi e Ja pra» 
tica dell amministrazione non poteva, non pro; 
durre,il, suo effetto nell'ordine morale & nell'or- 
dine ,legale:., quindi. diffidenza , negli ,, nomini, e, 


minagcia. (;.; ;... On f 
Siffatte circostanze: rendono .la posizione. del 
regno, dì Napoli ben diversa da quella: del resto 


sono.da:cercarsi in:ben altre istituzioni; +? 

.1Quando ;nel 1847 s' iniziava «in! Italia il mo- 
vimentosdelle ; riforme; questa» differenza di ibi- 
sogni politici; fu sentita ;e riconosciuta da. tutti. 
Qual riforma :poteva:esser nuova pei napolitani? 
I, francesi avevano compiuta.in. questa parte d'l- 
talia..una. rivoluzione (sociale e politica;;.chvera 
sopravvissuta tutta intera alla restaurazione dei 
Borbeni. nel. 1815.: Diversamente,:che ‘negli altri 
paesi d’Italia .i-prineipiî della. rivoluzione fran- 
cese, vi si mantennero saldi, e ;seguitarono .ad in- 
formarne le legislazione: Quello;.che il Piemonte 
in questi ultimi. tempi haxdovuto. conquistare 
per mezzo del suo; parlamento «è a discapitò. delle: 
sue buone relazioni .con: Roma; era «già compiuto? 
da 50,.anni- in. Napoli. Ip, Napoli: non ‘si ‘tono- 
sceva più nè dritto di asilo, nè giurisdizione «ec- 
cezionale. per..gli.ecclesiastici;_il. matrimonio era ; 
regolato civilmente , gli istituti diebeneficenza 
secolarizzati, i monasteri soppressi, cil «codice. Na- 
poleone, divenuto, legge. del «paese; in! breve:tutte 
le riforme finanziere, giudiziarie; amministrative» 
erano «state compinie; dal.govérno decennale fran- 
cese, ed accettate ‘alnieno;in: diritto da! Borboni» 
Quindi è.che il movimento, di sriferma del, 1847; 
che: esprimeva iendenze | di progresso peri tutto 
ù «Testo, d'Italia, mon poteva.esprimere:pel:negno 
di Napoli che tendenze di conservazione e di 


‘LA Lottere ed i Richiami debbono essere indirizzati 
soft Blemee] o iv) forp ib enoisatob 


preso le domeniche. +. 
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garentie; ;Quek che altrove. doveva conquistarsi e 
sanzionarsi inì «dritto; in; Napoli doveva :\esserò 
solor:assicurato! inofatto ; ile riforme esistevano»; 
la! pratica dell’amministtazione: doveva: solo: ùmia 
formarvisi. simoivas Bab 
Dal 4818 :sinoval) 1847, .il:governò, impotente 
a dibtraggerericiò chela i pubblica opinione ri 
guardavarocom giusto: orgoglio «la “sua «migliore 
conguistasipolitieà s«ereditata:-dalla: dominazione 
francesog sirerainondimenò applicato va guastare 
insensibilmente: e) falsare: nell’ applicazione ‘quel 
sistema igovernativo,,, che»Jay&va;: già prima ac-: 
celtato, come.legge, dello::stato; ;L'arbitrio;: si, era; 
introdotto;.perî Lutti i. pori;nella;: macchina della: 
amministrazione :.le istituzioni: cadmabali: falsate, : 
i. consigli provinciali ridotti..ad, una 2cormmedia |, 


| la;;contabilità..sviata:da’ suoivprincipii;; il consiglio, 


di stato, complemento indispensabile di: quell'or-, 
dinamento . governativo; ;.iramulato, in/ una con, 
sulta:;senza;|-attribuzioni cente «@; senza; indipea-) 
denza ;;.le. leggi attraxersate dai,.decreti;,.i ;de:. 
creti..dai, reseritti, i. rescritti. dalle: ministeriali. è, - 
le. ministeriali dall'arbitrio; degl'impiogati che si, 
sentivano, ; più; forti. perfavore 0 per ;ialtrighi ;, 
la eccezione aveva preso, il luogo della) legge; .il, 
favore (della..giustizia, ;\Ecco; qual. Jera la; condi. 
zione di. Napoli nel 1847..., sic inteinio: è 
Mentre in Italia.si chiedevano,riforme; 
nel; Regno il sentimento; delle riforme: compiute; 
ed:.inosservate «doveva, spingere ;a[ehiedere lu, 
sistema di garentie e d' istituzioni.;}mercè, le, 
quali, le leggi..del., paese 71non.. fossero, più una 
parola, ma; un fatto, ;non-restassero più;pna,me-:, 
moria, ma divenissero .una,realtà.; Non ;mai, l'o-. 
pinione pubblica, era. stata così ,unamima, e. così 
ragiongvole. mos ‘isfi fa colli deftiini ici 
+ Ognun sa come il;re, comprese .larsolenne. 6. 
pacifica. manifestazione, del voto pubblico, © con- 
cesse .;e giurò la. costituzione del '10" febbraio 
1848. att 
Il diritto pubblico dei napoletani. si; trovò ral- 
lora, completo , le riforme anteriori ;assicurate., 
le istituzioni civili garentite. dallè listituzioni. po- 
litiche, e la esecuzione delle leggi miassa! sotto ; 
la.salvaguardia dell’ interesse .igeneralè:. Il solo 
che restava; farsi, era di. meltersi di «buona . 
fede..all'opera;..e.tradurre: le leggi:;nella pratica . 
della..vita; mala; calamità de’ tempi ela «ma- 
lizia degli. uomini tanto, non artivò 4 consentiré»). 
Ill paese dai;vorticii dell'anarchia YaA itravolto!. 
negli abissi del., despotismo, «e; :stratto:; gradatà- 
mepte. tra. Je ‘spire (di una ireazione! tentò» piùi , 
cieca;: quanto ;più»irragionevole; ha wscontato con - 
le: sollerenze rdi otto ranni*l’abbanidonose: lai con- : 
fidebza di-un ‘giorno; La! società intiera è! stata 
trattata vednio- un. prese di.: conquista : i ‘sassoni 
in dngbilterray.s0n-.)lo furono » peggio nel. se- 
colo x1t! E tultto,\ciòrisenzi un'apparenza'di di: . 
ritto, «senzarun'|pretestò di (fatto HMIstuleimetio 
Si è detto dai: téoristi ella: reazione: chietil» 
popolo» napolitano avendo. ‘rotto il ‘patto con im» 
sorgere nel. 1848, contro il re), questo ‘aveva il 
diritto di riprendere ‘quello chè aveva concesso. | 
Errore è sofisma! Volendò pure ammettere che‘ 
ib.re avesse. avuto il diritto! .di.‘togliere la co- 


| stituzione, è per ciò che gli competeva ‘ancora il 


diritto di, togliere: le leggi ed. ile govèrno' e d'in- 
terdire:, come si è fatto; .l'intiera nazione dal- 
l’uso dei più sacresanti ed indispensabili diritti: 
civili? D' altraxparte;. per. quanto ssi ‘voglia far 
violenza al senso «comune; non':si: può maij' pars 
lando dei disordini. del 1848 ;' confondere tina > 
mano di sciagurati con -la grande “maggioranza ‘ 
dei cittadini pacifici ed onesti. Oh l’ammirabile 
giustizia , in verità, quella di punire ‘un'intiera 
nazione pei. falli. di-. pochi‘individui’‘opazzi 0 
scobsigliatiti:» o;iunf +0 db gna ito 
Ma; la verità storica far pienamente giustizia 
di. questi sofismi. Precisamente ‘quando: il. re 
aveva. più apparenza: ‘di dritto + pert- togliere la 
costituzione; allora» sopratutto. lari confermava‘ e 
la garentiva=: nessun: ifatto posteriore è! venuto 
ad autorizzare dl preteso *drittosdi rappresaglia. > 
Non'è affatto da obbliare ehe quando la funesta 
collisione del 15: maggio 1848, puntb:calminante 
dell'anarchia; pose in migliori condizioni: di*fdtra | 
atei ro uo co vo so dela ir 
ipertata jsifu» di assicuratevla) nazione ch'ésso 
hab citoglierebbe <oiai © una‘postittlionna;»iche > 
aveva solennemente giurata, e dalla quale sola 


CI 


aggiunse nuovi elementi di vita e di forza al 
governo. In nome della costituzione la ribellione 
fu vinta in Calabria, il poter regio rimesso in 
Sicilia: , l'ordine pubblico» in ‘tutte le. provincie 
del.Regno; non solo $i pagarono le imposte arre- 
trate,; mha si anticiparono andora le non mature: 
non: mai il potere si vide altrettanto secondato 
dalla nazione. 

Quale fu la :conseguenza’ di'questi felici risul- 
tamenti? Le istituzioni furono calunniate : dopo 
di averne espletato. il prestigio;.la nazione punita: 


dopo di \averné ‘usufruttuata la: moderazione !- | 
Francia e l'Inghilterra si costituiranno esse mai 


Ea\:costituzione !idel 10:/febbraio»fu* gittata ra: 
fascio ‘con tittevle altre leggi del: Regno, e l'ar- 
bitrio tornato trionfante al potere si è mostrato 
tanto: più ‘insolenite' in ‘fatto, quanto si è sentito 
meno fondato in*dritto. Lo stato innormale an- 
teriore! al:1847 si è: aggravato di mille doppi 
dopò il 184816 opiniòni inoffensive perseguitate 
come ‘le ‘azioni innocenti ;'il sospetto divenuto 
criterio di governo; le ‘confische, mezzo di pre- 
venzione, la: calutitiia; istrumento di vendetta; le 
forte “giudiziarie, »s&lvacondotto! ' delle‘ proscri- 
zioni e i ‘giuramenti è'le' promiessè tranelli della 
reazione: il paese'disotganizzato come il governo,’ 
nessuna fede nell'uno, nessun principio nell’altro* 
il #e lontano dat centro e ‘dalla ‘direzione offi- 
ciale degli ‘affari; il governo senza ministero e 
senza risponsabilità; i‘dirèttori che terigono luogo 
di ministri senza confidenza ‘e serizà autorità, 
la' politica interna ed ‘esterna ‘è ritroso degli in- 
tetessi' moràli e ‘materiali. della nazione. Ecco 
qual'è la condizione-vèra ma uon verisimile ‘del 
regno di Napoli t | EROI, 

Uno istato di'cose' siffatto'nen può lungamente 
duriiré;’ ‘tutto accentià® che'il pagse $i ttova in ùn 
periododi ‘orisi e ‘dî ‘transizione. ‘Da una parte 
i governi di "Frabcià e d'Inghilterra par che vò 
gliano interessarsi allo sorti del regno di Napoli, 
almeno: quanto ‘a ‘quelle della Turchia; dall'altra 
parte il popolo:sta commosso ed 'ondeggiante tra 
gli stimoli ‘del ‘risentimetito ele ansie dell'a- 
spettaliva. 

Ma quale è la soluzione. possibile di queste 
complicazioni ?. Dove! cercare le: condizioni  del- 
l'avvenire ‘e ‘del riposo” di questa ‘importante 
parte: d'Italia 9: e. » aglio 

La opinione ‘pubblica’ la ragione sono pie- 
namente concordi: oggi, come nel 1847; è qui- 
stione di garantìe anzichè di riforme.» Ma sele 
condizioni: di/fatto della società civile e politica 
del'regno: di Napoli sonovinfinitamente peggioratè 
dopo ‘il'1847, :le coridizioni di dritto sono nul- 
ladimieno imiterisamente migliorate. La soluzione: 
checallora bisognava attendere da una»concès: 
sione ‘0‘da’una:rivoluzione; adesso sì *rattrova 
tutta’ intera‘ nella: più stretta è più pura legalità. 

La: legge costituzionale !del:10 febbraio ‘1848 
sanzionata e giurata irrevocabilmente:dal re'è pas- 
sata già.nel diritto «pubblico del:.Regno; e forma il 
complemento e come la:sanzione dì: tutto il siste- 
ma generale delle leggi. Se la costituzione non sî è 
attuata; ciò non: pròva già ‘ch’essa più non esi- 
"ste: essa esiste nella : condizione di tutte-le altre 
leggi della monarchia, nella:condizione' di diritto, 
non in quella di fatto. L'arbitrio con l'appoggio 
della forza. ha preso il. luogo di tutte-le leggi: 
la cessazione dell’arbitrio e l'attuazione di esse 
leggi;.ecco iil motto d'ordine di. tutta. Ja gente 
onesta -che forma: la. grande maggioranza ‘ del 
regno di Napoli. L'unica soluzione dunque’ sta 
nell'attuazione della costituzione del 10 febbraio, 
applicandone. e modificandone'i | principii nelle 
varie leggi organiche di che’ va completata; se-' 
condo la necessità detempi e gli insegnamenti 
della esperienza: per essa le leggi tutte saranno 
un.fatto, senza. di essa tutte le promesse sono 
una. menzogna. di, puo) IENA, 

Il conte di Clarendon disse nella seduta'della 
camera alta inglese del 14 luglio corrente, che 
il governo ‘britannico aveva consigliato al' re di 
Napoli una: migliore amministrazione della giu- 
stizia; l'amnistia e la’ tolleranza: delle ‘opinioni 
inoffensive ;\e-che cionondimeno la risposta del 
governo: napolitano era stata» tutt'altro che sod-.| 
disfacente: Se: qualunque altra prova mancasse, 
ciò solo basterebbe a dimostrare. che il governo” 
di. Napoli. crede ottimb' l’attuale: sistema di am-: 
Mibistrazione,; e però intende «persistervi -tenacè- 
mente: e siccome. quello che ha. consigliato il: 
ministero inglese è nello: spirito e nella ‘Jettera 
delle-leggi: del Regno, il rifiuto del‘agorerno di’ 

niet stecn speri di 


DS somennsioî #st 


My ra 


\ e \risulterebbp: al 
be l' paren a di concedere 
quello che trovasi *già sibi dalle leggi; senza 


ché per.ciò-l'arbiitrio venisse ad.essere distrutto, od 


infrenato . La migliore amministrazione della giu- 
stizia come potrebbe essere altrimenti assicurata 
più che cone attuali. forine tutelari. della ;pub- 


blica . discussione? : La. tolleranza ‘delle ‘opinioni | 


come proteggerla meglio di quel ch'è protetta dal- 
l’attuale sistema delle'leggi penali? Cionondimeno 
l'Eùuropa.eonosce qual sia l’amministrazione. della 
giustizia e la tolleranza delle; opinioni; nel «regrò 
di Napoli. Si erede forse che la repetizione di una 
legge aggiunga forza ed'efficacia allé sue prescri- 
zioni? Ma chi né ‘assicura la \esecizione? La 


con la permanenza delle loro flotte nel golfo di 
Napoli, come i campioni della legalità è del' buon 
governo? * 

Non bisogna obbliare chie nel'regno delle due 
Sicilie non si crede più a nietité, nè ‘agli. uomini 
nè alle ‘cose, hè ai ‘ giuramenti ‘nè alle» leggi. La 
diffidonza è'entrata‘in tuttiglî animi; in tutte ‘le 
classi, în tutte'leetà. Cinquant'anni di oppressioni 
e di disinganni han fatto perdere la fede nella 
giustizia è nella virtù. Per guarire questi mali; 
che alle miseriè della vita civile e politita‘aggiun- 
gono le'aridità dello scetticishio'e paralizzato ogni 
principio di espatisione e ‘di progresso; il solo 'èd 
unico ‘mezzo è quello di puntellare it" goverho 
dello' stato con istituzioni ‘éhe alla mancanza di 
confidenza suppliscanò ‘con'’l’appoggio della ‘ra- 
gione. Il'‘popolo sospetta della ‘buona 'fede' è lealtà 
del legislatore? E bene, fate ch'esso «st#s30 Io no- 
mini. Dubita della regolarità dell'amministrazione? 
Fate che ‘ne fissi direttamente ‘0 indirettamente 
le norme. Accusa di gravezza Je imposte? Fate 
che le consenta è le discuta. In una parola, il 
sospetto nom si guarisce che con Ja pubblicità, il 
dubbio con la discussione; la diffidenza con la ra- 
gione. H regime costituzionale è-il'‘solo ‘che con- 
venga in simnili circostanze ; per Napoli esso è'hon 


solo ùna necessità, ma'per buoria' ventura è an- | 


cora una legalità. i 

Mail regime costituzionale è mai ‘attuabile in 
Napoli ?' Certamente se vha'ostacolo che vi.si op- 
Foné, questo non viene nè può venire dal paese: 
da una parte il saggio fattone ‘nél 1848 e149 


non fu nè intiero fiè di buona fede, perocchè | 


quei tempi furono giorni d’anarchia per gli uni, 
‘di perfidia per gli altri, di passione e di agita- 
zione per tutti, dall'altra: parte la riuscita di un 
tal regime nel Piemonte indica ad evidenza 
quanto più facilmente esso allignerebbe in‘que- 
sta ‘parte d'Italia , che sta più ‘innanzi dì tutte 


sulla via dell'esperiénza e del progresso civile, 


e non trovasi come il Piemonte' nelle gravi dif- 


ficoltà'di politica interna ed esterna, che solo la | 


sapienza ‘e la lealtà di' quel governo 'ha potuto 
finora scongiurare. ©’ si gr 

Il solo, non bisogna sconoscerlo, il positivo 0- 
stacolo all'attuazione della costituzione in Napoli, 
sta in regioni, a cui nello ‘stato’ normale delle 
cose la sola forza della diplomazia ‘può ‘arrivare, 
e che il solo interesse europeo può wimitere 
sétiza' rivoluzione. Se questo ostacolo sparisce, se 
conformemente ‘alla pubblica ‘necessità, la costi- 
tuzione del'‘10 ‘febbraio e' per ‘essa le leggî tutte 
del regno arriveranno ad attuarsi. forse'potrà 
avvenire ché la' nazionè riesca ‘un giornò ‘a met- 
tersi sulla‘via della: giustizia e' del progresso; ma 
per certo senza le garantie costituzionali non vi 


ha speranza nè di giustizia nè di riposo; le leggi 


resteranno una menzogna e il solo ‘avvenire che 
si presenta al paese è un'‘abisso di despotismo' e 
di rivoluzioni,» } obi ‘ 

Le grandi potenze europee ' non possono! essere 
‘certamente indifferenti ad uno stato di cose che 
è gravido di cosiffatto avvenire : le' rivoluzioni 
nel: Regno porteranno ‘probabilmente guerra ‘in 


Italiae: complicazioni in Europa; ed è perciò 


che l'iriteresse della pace genérale esige che lo 
impero delle leggi sia restaurato in Napoli, e gli 
ostacoli che vi si oppongono rimossi arditamente, 
Ecco come si rende sensibile la verità del gran 
principio che lord Clarendon proclamò nelle'con- 
ferenze di Parigi -— non vi è pace’ senza giusti: 
zia — e che la diplomazia delle potenze occiden: 
tali par voglia prendere a norma per tutelare 
ledifizio appena abbozzato della pace. È da spe- 
rare che l'amore della pace vera e ‘durabile pre- 
varrà tanto: nella: politica della Francia e dell'Ini 
ghilterra, da: non far:loro ‘obbliare: la causa della 
giustizia in Europa, e da ‘non farle esitare riem- 


meno:un istante innanzi agli serupoli di un pré- 


A baluardo dallasparbario 


inza non\s; è arre- 


statà maî innanzi a scrupoli cosiffatti. — 

| La: potenza della Francià è dell'Inghilterra è 
divenuta incontrastabilmente prefp èrante in 
Europa; la, potenza marittima del nghilterra la | 


‘rende specialmenté preporiderante sùl: regno” di 
Napoli. ian — Ù 

Ora ogni potere porta seco responsabilità ed 
ogni responsabilità dritto di azione, ©! 


in iii Tio Di 
Dispacci elettrici priv. 
$ AGENZIA STEFANI: 
Parigi} 15. 
Le LL. MM. l’imperatore ‘è l'imperatrice 
e il principe imperiale partiranno ‘per Bia- 
ritz il giorno 17. 109 


“© Si ha da'Madrid, in data‘del’19, ‘chel 'di- 


sarmo della milizia’ continua dappertutto 
tranquillamente. 
NB. Nel dispaccio di ieri sera incorse un errore 
di trascrizione che reîtifichiamo: i 
In'lvogo di: 7251070! si. chiuse ‘ece.; \leggasi: 
Il 3.070 sirchiusecece. stà pai 


ROW. a 
vt PERNO. 
ATTI UFFICIALI È 

La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
43 pensioni. x 

— Con reali decreti del 26 luglio, 4 ed 8 cor- 
rente agosto, S. M. ha fallo le seguenti disposi- 
zioni nel personale del genio civile è nel R. corpo 
delle minierè: 4 

Justitì cav. Francesco, ingegnere capo di 1.a cl. 
dispensato da ulterior servizio per motivi di salute, 
col:titolo di ispettore nel genio civile ed ammesso 
afar valere i suoi titoli alla pensione; : : 

«Belluomo Garlo,e Galimberti Carlo, ingegneri 
capi di.2.a elasse.nel genio.civ.le, promossi alla 
lia.classe;..... ) ; 

Melchioni cav. Giuseppe Antonio, ingegnere di 
l.a elasse nelle miniere, promosso ingegnere capo 
di 2.3; 

Ballocco Luigi, ingegnere di 1.a classe nel genio 
civile, promosso’ reggente un ufficio di ingegnere 
capo*di circondario: Tosh: 

Barna Evasio, ‘ingegnere di.2.a classè in aspet- 
taliva per riduzione ‘di. personale, richiamato in 
effewtività di servizio; ‘ ‘ 

Tartara Ettore;.allievo ingegnere, . provvisto. in 
aspettativa in seguito a sua domanda e per motivi 
di famiglia; 

Patriarca Francesco e Valvassori Gaetano, allieyi 
ingegneri sopranumerari nel genio civile, pro- 
mossi allievi ingegneri effettivi; 

Ricolfi Giovanni, allievo ingegnere reggente un 
ufficio del genio civile, promosso ingegnere effet- 
livo di 2.a classe. | ; 


FATTI DIVERSI © 
lt maresciallo Canrobert.. Il banchetto. offerto 


| nella sala principale del castello reale a Ciamberì 
|.dal generale Biscaretti al maresciallo Canrobert 


ha riuniti diciassette convitati fra i principali 
personaggi di Ciambérì @ forestieri distinti che 
erano ad Aix-les-Bains. 

Dopo il pranzo , il maresciallo, decorato del 
gran cordone dell'ordine militare di Savoia, si è 
recato al teatro in compagnia del generale Bisca- 
retti, e vi fu accolto da unanimi applausi, intanto 
che la musica militare suonava: En partant pour. 
la Syrie. 1 

Esami, nell’ istituto femminile Bertrand. — 
Nella scorsa settimana si diedero gli esami in 
questo benemerito istituto: Le prove che diedero 
quelle ‘giovinette nelle varie materie prescritte 
dal programma, fanno testimonianza della soda’ 
istruzione che loro venne lungo l’anno compartita. 
Distinti professori assistettero a quegli esami, ‘e 
non poca fu la loro. sorpresa al vedere in sì tenera 
età tanta «copia di utili e belle. cognizioni. Ebbe 
la compiacenza di interrogarle sulla geografia 
l'egregio provveditore agli studi, cav. Baricco, il 
quale. rivolse loro parole di lode e di incoraggia» 
mento. Tenne dietro agli esami la distribuzione 
dei premi, nella Quale occasione le alunne die- 
dero saggio della loro valentia nel declamare 
aleuni scelti brani di poeti francesi ed italiani. Si 
lesse ùn forbitissimo discorso dal prof. Di Carbo- 
nati, èd un'elegante poesia dal prof. E. Ziveriero, 
ed entrambi destarono i più vivi e meritati ap- 
plausi..Se dall’ educazione della donna dipende il- 
morale.rinnovamento della patria mostra, noi dob- 
biamo essere grati alle damigelle Rerirand, e al 


prof. Garbonati che fanno rifiorire cotanto quet-' | 


l’egregio istituto. 

Concorso drammatico. Da parecchi giorni si 
andava buccinando per la città di un riparto fatto 
dalla commissione del concorso drammatico, del 
premio di L. 3,000, cui noi non volevamo prestar 
fede, tanta era la stranezza e l'assurdità, per non 
dir peggio, del medesimo. Ora piglia ‘corpo que- 
sta vaga diceria e si trova ripetuta ‘in. parecchi 
giornali. Riservandoci a giudicare nelle. nostre. 
appendici colla meritata severità, quando avrà ca- 
rattere ufficiale, un tale ‘atto ‘che supera quanto 


di balordo fece finora la suaccennata commis- 
sione , riproduciamo intaritò ‘16 seguenti parole 


che leggevansi neli'Espero di ieri l’altro : - 


#7] a 4,000. fr.) Quindi un ano di ‘500 negri ; che 


rono-la miglior produzione al ‘concorso: e sono: 
Giacometti, autore di La colpa vendica la colpa; 
Gherardi del Testa, ‘che scrisse I Padiglione 
delle-mortelte;-e-Gattinetti; che-fecerrappresentare 
la Plutomania. 

« Quant'è a noi}fihchè còtesta\mostruosa deci- 
sione.non.sia.annunziata.dalla. Gazzetta. Piemon- 
tese, speriamo di vederla mulata. La somma di 
L. 3,000, di cui dispone la‘ commissione , è desti- 
nata ad uno scopo fisso., il quale: quindi. non si 
può mutare senza Irasgredire la legge: E sarebbe 
poi opera ingiusta e malaccorta «fornire caltrui i 
modi di pagare certe obbligazioni che avesse per 
avventurà conîralte, a spese di un premio desti 
nato a scrittori i quali non hanno d' altronde per 
tanti #mni arricchito all'ombra del privilegio: » 

Suicida ostinato: Silla strada di Montmigillan 
dei vetturali conducevan enormi carichi di ‘merci. 
A qualche distanza di St.-Isoire uno di essi scorge 
un individuo che si metteva în ginocchio ve ten- 
deva la testa: sotto;la ruota d'una:delle vetture. 11 
carrettiere fermò.i;suoi cavalli e chiese va quello 
individuo, che, intenzione: avesse. Costui rispose 
francamente che voleva darsi ila, morte, H vettu- 
rale cercò di dissuaderlo dal suo fatale progetto e, 
vedendolo allontanarsi, pénsò chè ‘avesse l'inun- 
ziato al suo disegno ; ma*alcuni minuti dopo, pas- 
sando un'alira vettura, si slanciò ‘Sotto la ruota éd 
ebbe là testa sfracellata; th 7 ; 

Una maraviglia. La: gazzetta di Cremona ci 
riferisce il seguente fatto, al'quale veramente esi- 
tiamo mel ‘prestar fede,..ma che pure riportiamo 
per divertimento. di quelli che sonovistrutti nella 
educazione dei Bachi da seta. È il principio .del- 
l'associazione. del lavoro che si fa strada anche 
nei bachi. Speriamo, che andando innanzi si potrà 
ammaestrarli a fabbricare addirittura le stoffe. 

« Nella bigattiera del signor Giovanni Garibaldi 
di questa cillà, si è presentato un singolare feno- 
meno, che' circa 24'bachi si accordassero a com- 
piere un lavoro mirabile. Invece di fabbricarsi 
ciascuno il proprio bozzolo, condussero per Lulta 
la lunghezza degno fiancheggiante l’aiuola su 
cui. furono educati, un nastro. dell'altezza; di una 
oncia milanese :e. della, lunghezza, di più che seì 
braccia, di un’uguaglianza di lavoro, da stupirne, 
non visi scorgendo dove l’uno.compisse el'altro 
cominciasse l’opera sua; maravigliosò ancora più 
per gli orli rilevati a cagione di una più fitta tes- 
situra e di una. maggiore lucîdeZza ? fato:che sì è 
tentati a non prestar fede che sia questo un pro- 
dotto di bachi, anzi che lavorìodì una mano in- 
telligenie ed industriosa. Il signor Garibaldi ne 
ha generosamente fatto dono al gabinetto di storia 
naturale di questo I. R. ginnasio liceale. 


Via entro terra. Leggesi nell’ Unionede la 
Sarthe: » sid ; 

«. Aprendosi un fosso nelle vie Saint-Martin de 
Paris et du Paon, per.collocare i tubi ‘destinati 
allo scolo delle acque delle fontane pubbliche nel 
Mans, gli operai testè.scopersero, lungo quelle vîe, 
le tracce d'una strada romana perfettamente cas 
ralterizzata. Questa strada è di 60 centimetri sotto 
il selciato attuale; si pensa che potrebbe bene 
essere la via militare che conduceva dal Manssa 
Tours. i Ì 

« Si rinvennero aci. luoghi: stessi seziandio» di-, 
versi oggetti che appartengono all'epoca romana, 
come a dire dei vasi rossi.e inverniciali, delle. an- 
fore, delle. urne, cinerarie, allato alle. quali. gia- 
cevano frammenti. di carboni, d’ossa, di mailoni 
orlati, di ferri da cavallo, forse da mulo, giudi- 
caridone dalle loro piccole dimensioni, ecc, 
Questi oggetti furonò deposti hel museo storico 
della città. » : | 


Traffico di carne umana.11 Giornale del com. 
mergio di Nuova York reca i seguenti particolari ' 
relativi alle opérazioni per tà tratta dei negri, ché 
si fanno negli Stali‘Uniti d’America': 

« Risulta, dice quel giornale ; da una dichiara- 
zione del vice-marshal degli Stati Uniti, incaricato 
dell’alta polizia marittima nello slato. di Nuova 
York, che durante i-dodici ultimi mesi ‘uscirono 
probabilmente dal porto di Nuova York quindici 
navi almeno destinate alla tratta dei negri. Gl'im- 
prenditori di queste operazioni vi hanno mésso’ 
tale Sagacia, che la polizia americana non ha po- 
tutò ottenere che due condanne: quella‘ dal 2-3 
motth e quella del Julîa-Morgan} ambidue evi: 
dentesaente armate per la tratta. 

«Del resto si cojprenderà di leggieri‘la facilità 
che hanno gli armamenti destinati alla’ tratta di 
sfuggire.alla vigilanza delle autorità , quando si 
sappia l'enormità dei profitti che. si ricavano da 
siffatte operazioni. Ecco in proposito alcune, cifre 
che non mancano d'interesse : 

« Le navi più \generalmente adoperate per la 
tratta sono golette di un'tonnellaggio medio ché 
non costano più di 5 a 7,000 dellari (da 23,000 a 
35,000 fr.), ‘a che non sono Uestinate a fate che un 
solo viaggio e ad essere'colate o gettato alla costa 
appena fatto la scarico della carne umana. to 

« Gli speculatori in questo genere hanno falto. i . 
loro calcoli ia guisa che basia-chesu quatiro navi : 
impiegate al traffico una sola, arrivi a porto. per 
realizzare un buon profitto. Infatti, preso. sulla 
costa ‘d'Africa, il negro costa da 10 a 40 dollari 
(da 50 a 200 fr.); trasferito sul mercato americano © 
si rivende facilmente da 300 a 800/dbll. (da 1,500; ©. 


* 


costa, a 90 dolla 


ll testa, 15,000. dollari, 
allo specalatote un prodotto di 170,000 


a' 180,000 
dollari, tutto pagato. » i 


‘il direttore della Correspondancé Italienne ha 
indirizzata al Campanone la seguente lettera : 


Signor Direttore, ; 

In tin articolo,inserito nek numero, 187 del suo 
giornale è detto; che « l’ufficio della » Correspon- 
dance lialienne è stabilito. in piazza: Castello nel 
palazzo dove sono gli ufficii dei.warii dicasteri mi- 
nisteriali, e, proprio nel mezzanino ‘che fa pen- 
danta quello:dovè 1° ufficio della Gazzetta Pie- 
montese. » » 

Tale indicazione è erronea. L'ufficio della Cor- 
respondance è situato fino dal 1° giugno in Dora 
Grossa, num. 1, piano.1°; casa Vinardi, ed è a- 
perto: dalle ore.7 del mattind alle :9 della sera. 

La prego di voler inserire nel dî lei foglio que- 
sta rettificazione: di fatto, ringraziandola di avermi 
presentata occasione di fare gratis della pubbli- 
cità dell’attuale mio ricapito, senza. ricorrere alle 
agenzie di anmunzi, € la riverisco. 

Torino, 13-agosio. vi is 
Suo dev.imo servo 
o ti tRVET NG STEPANI. 
(vbpiarzioh aes tanga 


) . ® CA ; 
Notizie Italiane 
STATO ROMANO 

Dalle Legazioni, 8.11 cardinale Grassellini non 
ha lasciata troppa buona memoria della sua am- 
ministraziorie in queste provincie; ma pare che il 
suo successore, mons: Camillo Amici, mosso da 
un cavalleresco sentimento d' abnegazione , si sia 
posto all'opera certamente difficile di intrapren- 
dere la riabilitazione del suo predecessore, di farlo 
desiderate. "° “© © i 

Vi ricorderete senza dubbio dei torbidi, che av- 
vennero ullimamente in alcune località della Ro- 
magna, pel commerciò dei’ grani. Bisognava pur 
fare qualche cosà; per ‘calmare il malcontento u- 
niversale, “per sedare i disordini; mons. Amici 
credette aver raggiunto questo scopò per mezzo di 
due notificazioni, che furono pubblicate nel gior- 
nale officiala di Bologna. La prima di queste no- 
tificazioni è destinata a reprimeraegil contrabbando. 
Dopo un preambolo pomposo , nel quale si di- 
chiara che il commercio deve-èssere libero, e che 
sì direbbe dettato da ‘un partigiano della scuola 
di Manchester, si notifica che ogni carico'di grano 
deve essere munito di Una "bolletta di circolazione 
rilasciata dall'autorità munitipale, in cui devesi 
specificare il luogo, d’onde si esportano i grani, 
la strada che si vuol correre ‘e il tempo che si 
crede dover ‘iîn’piegare per arrivare fino alla sta- 


zione definitiva. 1 varichi di cereali devono pas- | 
sare sopra strade determinate. T' contadini soli | 


sono eccettuati da questa regola, quando portano 
derrate ai loro padroni, cosa che deve esser con- 
stata in un certificato rilasciato dal curato. Vha 
di più. Le autorità municipali sono invitate a non 
rilasciare la’bolletta in discorso ché 'a persone sol- 
vibili e che'possano ‘garantire*ché talè è tal altro 
carico di'granio arriverà a tempo e nelle località 
che si degnerà in prevenzione» In questo-modo 
monsignor»Antici crede «di \avervatterrato il:con- 
trabbando! : È 

Nell'alira ‘notificazione», mons: Amici, “per far 
cessare i disordini e persuadere ;alle.. popolazioni 
ch costi iti an i 
dei grani da una località all’ altra dello stato, or- 
dinesehb:tutti ilcontraii privati riferenifsifa tom- 
merojo; Ùeiicereali. davopo,essere denunciati calla 
autorità municipale dal compratore, dal venditore, 
è dal sensale, entro‘ Ventiquattro dre E quando 


si fa questa deposialona» dei “tr dichiarare.il prezzo | 


della vendita, il nome di tri quelli chè hanno 
preso parte alla transazione, il migazzano i dui 


si tiene le derrate e l'uso:cui-è- destinata dal-eom-+>|-per-la riorganizzazione dei. principati, barone de 


protore.. In:caso di contravvenzione, a questa res) 
gola; s'infliege la pena della perdita del grano 
che fu oggelto del’ contratto è ‘m'ammenda ‘equi 
valente alla metà del prezzo convefiuto dalle parti, 
che sono tenute a, pagarla  solidariamente. La 
metà del danaro così raccolto è data in ricom- 
pensa.a quelli che avranno dato mano a scoprire 
le contiavvenzioni. In questo modo , si accredila 
nell'animo della popolazione.il pregiudizio che la 
carezza delle sussistenze provenga dai monopoliz- 
zatori, cioè dai proprietari. La dottrina eecnomica 
di mons. Amici va fino a questo punto ed in que- 
sto modo crede egli prevenire efficacemente i di- 
sordini. 


Queste notificazioni hanno prodotto una inde- | 


gnazione generale in tutte le Legazioni. A Ravenna 
ed.in altre località si. firmano petizioni per farle 
abrogare. In realtà poi esse sono già a quest'ora 
lettera morta, giacchè le municipalità non hanno 
nessuna voglia di metterle ad esecuzione, per la 
parte che loro tocca. Quello che è poi‘ ancora più 
singolare», «le autorità* pontificie non paiono di- 
sposte;sd'obbedire*agli ordini del lord superiore 
immediato. .Vengo «infatti a sapere che i delegati 
delle provincie di Ferrara e di Forlì, non osando 


affrontare:l’indegnazione pubblica, si som ricusati, 


a pubblicare. ufficialmente nelle rispettive loro 


III 


RE 


Giornale. politico 


“tempo di far un archibugio ca d'un | dato da gente di classe elevata il ballo” 
coliello di cui era armato: "3 AFLIAT vinile Horo, a auelo rseoleenie ecmposio 
Rain «| e distinta colnome di Hora wnirék ci 

e cn Le ni doll'aniohe. î 7 4 Noto snirii cioè. ballo 
3 s 3 Ri o te [7 Leltose si sono passale in pi iquillità 

ARCO S x aS0he sono passate in piena tranquillità ed 

si | ; E Pe. - il:governo nion'eredette a proposito di metterci 

; ‘Notizie ustere è 1, .| ostacolo," nel ‘qual caso il gato avrebbe po- 

196 pes INGBILTERRA i tulo anrecsre qualche disturbò. Prendéte noti ‘chè 


Sabato Seorso: 9 corr. fa condotto all’ estremo: | Ma Gi quioconpiliti non si paventa di ‘lar mostra 
supplizio William Dove, condannato a mortea York | ©© © proprie opinioni malgrado i caimakani è 


vonò opporsi coll forza al ifaspòrto | Je 


per aver avvelenato la sua moglie colla stricnina. 
Egli confessò prima di morirejil suo. delitto, accu= 
sando un indovino, che pretendeva di leggere sul- 
l’avvebire di Avéerg suggerito l'idea, del; délitio.: 
ind perve è quel avrebbe detto alla sua moglie 
che il'stlo marito non sarebbe siato felice se non, 
quando si fosse liberato di lei. Doye morì, pentito, 
e pieno di_sentimenti religiosi e scrisse diverse 
lettere in cuì esprimeva questo stato dell’ animo. 
sito. Alla sua esecuzione vi fu gran concorso di 
gente, ma il pubblico, dicono i giornali inglesi, | 
si condusse in modo decente; 

SPAGNA 


‘—Glisavanzi deivribellidi Barcellona, di Gracia 
e di Reus; in:numero-di400-a»+500;- penetrarono 
nell’Aragona, strettialle spalle:dalle truppe diGa- 
talogna. Sori pure da Saragoza una Golgnna di un 
battaglione di cacéiatotì è di 200 (cavalli, che fsi 
portò nella  direzionè di. Mequineza: Il capitano 
generàle dell'Aragona scrive=che -280..uomini»si 
presentarono per, fare.la loro.sottomissione. Il.re- 
sto vaga nelle montagne di. Perulon a di. Fraga. 
Questi faziosi, sono saffatto seoraggiati, e sembrano 
pure disposti a fare la'loro sottomissione.‘ 

Il governo ricevette per. via telegrafica notizie 
soddisfacenti circa il componimento della vertenza 
col Messico. Lo > n (Gaceta). 

"n 0 di 


î RUSSIA: "Lilo: 
Pietroburgo,3. Ieri'setà ‘ebbe luogo sulla nada 
di Cronstadi una grande ispezione della floita del 
Baltico. Appena ritornato dall'estero, ‘il principe 
Gorciakoff annunziò al senato dirigente di, ver 
ripreso, col consenso dell'imperatore, la-dirazione 
degli affari esteri: Tl'eonsigliere intimo, Hamalei, 
fu incaricato dell'interim del ministero. del dema> 
nio. Il gen. Wrangel, che=eomandavar le tru 
nella parte òrienitale della Crimea, fu momibato #1 
tomafdo.della terza divisione di fanteria del' terzo 
corpo d'armata. Cicladi 
Il giornale.il.Caucasa-cilfà Si pere da Tiais ehe 
il genérale Bebutoff; incaricato ‘ dell'amministta- 
zione delle ‘provincie *del'’Cauctiso; Si portò ‘Rel 
distretto di Marglis, accompagnato, dal governatore 
di Tiflis,. generale Lonbaek:-Gircostanze -impor- 
tanti esigevano costì la loro presenza. «I 13 erano] 
di ritorno a .Tiflis } il lav arrivarano: da Kars" 
Tiflis î capitani di stato*ritaggiore francesi Mir: 
cher diSage è il miggiofe iutco Rifaa} bey... 
E : pere (Corr. Bullier) 
Nellà notte”del 19 al" 20, da tribù di KiSInizi, 
solto a. dalla -Russia-hel::1854,.«e ‘colònizzata 
nello strettor'di» Porikinèin® Tuehezia, tentò "dilri- 
tornare nelle’ mibritagrie'bnidé ‘Fiprendere, e abita- 
zioni ché ‘aveva ‘anteriormente. Le autorità militari 
la fecero inseguire dalla- milizia»-1..fuggiliviperò 
eransi trineeratì sulla montagna Kaichedal,.e-si 
difendevano, gagliardamente. Essi non si arresèro 
e non furono»disarmati che dopo ‘una lottà aîca@ | 
nita: russi perdettero il ‘capitino Elisbaridso' e 
due militi. talta Si a 
. Il comandante del ‘reggimento dei cosacchi: 
Bisi 
dell'Uta!, calonnello Misinoff;».fu:condansiato» per |! 
falso &soltrazione: di danaro dello stato e di Vi 
ri deslinativai ‘soldati; «alla perdita | del - suo +) 
grado,'della nobiltà, degli ordini @ della decora- | 
| zione per integro servizio. Seo | 
100 Vor PRINCIRATRDANUDISNI >| 
$ paso) i 
È Sul progresso che fa.l'idea della i riunione det | 
due principati, togliamo dal Corriere italigna la 
| seguente corrispondenza: vary ferre 


- 


» Last 


t Galatz, 28 luglio..1l commissario francese | 


\Talleyrand-Périgord;. arrivò! da Bukarest ‘a mezzo- 
\ giorno, del.26, e.le.sera, prese imbarco sul-.vaporo 
\ del Lloyd che parù ieri. mattina per Costantinopoli. | 
\-H'commissario della’ Prussia sig.  Richthofen che 
| Pure, si aspettava; non. venne. La:\breve dimora 
.del.barone Talléyrand.a Bukarest fu segnalata da 
| una. dimosirazione .per parle. della; gioventà. in, 
i senso della fusione.-H numero era'veramente: con» i; 
| siderevole e composto di tuite le ‘classi, ma=pe- 
© cialmente nobiltà. Fu letio e consegn>”o al barone 
| un indirizzo. ataarsa 
Tutto si è passato bolla massima trangliltità, 
ma rimarcato che questa è la-prima' ditnosfrazione 
i solenne in favore dell'unione, chie abbiamo veduto 
in Valacchia. Sotto il cessato governo di Spitdey , 
i le opinioni erano lo! stèssè che adesso, wa.gonsi 
avrebbe osato pubblicsmenie' esprimerla: ;jquesto | 
vi spiega perchè -l'ex-ospodaro;, contemporanea- 
mente alla sua dimissione abbia ricevuto l'ordine 
del Megidié di prima classe. Anche a Jassy vi fu | 
una dimostrazione dello stesso colore di Bukarest, | 
ma ancor più degna di rimarco , perchè successa 
durante l'illuminazione la sera del ‘giorno in cui 
venne letto il firmano d’investitura det caimakan, 
| e trovandosi nella capitale: 1’ inviato della Porta 
Sciamil bey. i ian 


Era un trasparente a dimensioni colossali eretto | 


i 
i 


\| si sohile in lena, di..affromtaro i-rapportiscoliclerò. 


| scandalo nél agio di cui. non,si vidde 
E de IS vaztalo 


| 12 anni sono, quando trovandosi ‘a' Milano”e sul 


\ arambe:-ma su questo. ne saprete meglio di fi 


anzi in. cospetto dell’inviato della Porta. Sòno in- 

limamente persuaso che se gli atwali..governi» 
provvisori di Moldavia è Valacchia non spingono 

lo 4 fi restrizioni, incompalibili colle abi- 

tudini Gi libertà ‘a cui le popolazioni Soflo avezte, 

la quiete pubblica sarà mantenuta così bene come 

per lo passato. Potrebbe fnon esser così se i eai-' 
mekani lasciassero trappo' sciolla da briglia' agli 

antifusionisti, il.che potrebbe far nascere anche dei 

conflitti. A dir il'vero i primordi della gestione’ 
dei caimakani per ora mì fa credere che si con- 
durrannio saviamente. 

_P. S. In questo momento vengo a sapere ché 
l'Inghilterra. ha nominato il maggioreStockes qual 
mambro della COMMISSIONE. danNubiapa......... 

x reno L îì| 
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pro Dee ag‘ Pi tR° 


ee. Saf 
Li, iotiaie i Ultin cd 
» Notizie. Ultime 
I o ri ANO ISASI NET] ib 3 
PORRI divina sd 
(Corrispondenza partico]aredell Or1vsonE) 
(ll Parigi, 11 djaito.| 
Fi piuttosto sttaordinigrio la ino offerlo 


ditta distribuzione dei premi alla Sorbona. Un 
ministro dell'istrazionepebblicà, vestito, da mare- 
sciallo;di Francia, ed.anzi non uno ma--dus ma- 
rescialli, presiedevanorquesta funzione ; la’ quale 
d'ordinario era una’ traduzione del'ietto latino : 
marta  Geda ani rarma togis REURILLI 
+«Ma.chesvolete:? Non per questola funzione:a ndò 
meno bone degli' altri anni; éd anzi sono persuaso 
no Îl salutò DORIA fatto ‘dalla gioventù. Bi 
ue marescialli Vaillant e-Pélissi rebibero 
siete HAR fatui ca esstn- ANNEO She «ni- 
liare.non, fosse. Del:pesto.-ik.,maresciatto Vaillant 
può: henissiaîo starecin mezzo vai professori délla 
Sorbona, senza che questi facbiàMo.g inosi 
esserid@»essoinò scienziato di prim = Que. 
sta stia”dbieavell'persino ‘adcreditata la voci se | 
potesse essere insignito. definitivamente» del minî- 
stero: dell'istruziorie-pubblica) ava “questi ‘Wocale 
insussisiente;:;- ssi CRE SGILAOE 3 
 Lecdifficohà per ovate un ‘individuo. adaliato 
A uso es. Mon. sono. poche; .. male. principali 
stanno nell'esser annessovalsoministerospdelt'istri - 
zione bubblica anche tbeutto to) O 


It-sigsAliattudci,iche ta il porigtoglio di grazia 
è giustizia, ricùsò' retisamente. di.assumere anche | 
Questa divisiope-del:-culto» I» mostri: wescorir ono | 
ceriamonie, santi. uomini, ma per-quegli che deve 
traltar.con essi e far rispettare ‘le leggi non basta 
questa Qualità ‘di sunto è gli tafberebbe meglio ehe | 
fossero un po’ più; subordinali-;*non- essendosi | 
sempre-n-lena di-prendere delle misure energiche 
e decisive. pus 9.009 È 

Guardate®del'vesto*a*quello che avvione a. prò- 
posito dell'Univers: considerateralla» premura ton 
cuì talune-dell'episcopalo si, affretta a-rendersì s0- 
ligale delle dottrine intolleranti ed: aggressive s9- 
stenute da-quel pepiodico; e'capineté dar'ciò c | 
non-sano lutti di.pastesdì zuedafo.» »* f 
Avrete veddto suigiornali»la “sentenza pronun- 
ciata nel processo del signor J.'Lecomte. Fu unò 


fatt nsasedi i MEANT TT, SOSIO] 


forse uguale” Of I. Lecomte non ama in 
genere l'Italia e/gli'italianiWuolsi ‘che talé afri 
patia gli.sia Vertdta tito ad un ralto ‘circa 10,-0 


lago di Como, vidde che.la.societè, alla qualerera 
slato ammesso, gli si mostrava assai fredda e ri- 
servata per delle ragioni che Sarebbe troppo lungo Ì 
discutere. Dopo d'allora non'ha mai tralasciato di' | 
dir-male:delvostno. paesé).ed: anche’ process0'| 
terminalosi lestè nasce appunto -2 alla guerra che 
impegnò con- altri. gio»alisti, a. proposito della 
Ristori. La sonlo”7a jo-ha condannato come: tutti 
gli altrì># ana malta, ma il: peggio si è che 
Siando si venne a statbire sui danfiî ‘ed’interessi 
pei quali. avea-dimandato“ilà 'bagatellà “di ‘403000 
franchi, ilvuribunalelcosì si espresse: © ov | © * 

« Ritenuto cha-Soubiranne e socii--non-presett 
taron dimanda diindennizzazione,..e che in quanto | 
al signor Lecomte si haano, gli glementi necessari | 
per giudicare la quantità dei danni ed interessi, 
condanna Soubiranne e Màrio Vidal ‘solidaria- 
mente a 50 franchi di danpi ed' interessi, Armando 
Fouquier'a 50 franchile:glialtvi. @ 25‘ franelrit » 
Cento venticinque franchi in. tulto..è, ben poca 
cosa. 

Nulla di nuovo nella politia. La 'diplomozia è 
ai bagni. Alla borsa men che nulla, Si parla della 
fusione della strada Viliorio Emanuele con quella | 
di Novara'come di ùn avvenimento intitistriale che 


“fa molto onore al senno delle due compagnie, e-| 


che avvantaggerà l'interesse degli azionisti di ven- 


L'imperatore, se va a Biaritz, vuole passareco 


“ma non più ti vendi 


= Sotto la ‘presidenza ‘del maresciallo Vaillant, - 
ministro della guerra; ineàricato' per'intérim del- 
l’struzion: pubblica» e;dei culti) ebbe luogo ‘alla’ 
Sorbona la distribuzione, dei. premi del. concorso: 
generale dei licei e dei collegi, di Parigi e. di Vér= 
sailles per l'anno 1856. Gli allievi preser posto nel: 
centro dell’anfileatro ; i provveditori , dei licei e 
direttori del‘collegi particolari ed i professori 0c- 
cuparono î' posti ad essi destinati. Entrarono quindi 
nella ‘sala, Seol cerilfioniale ‘d'uso, lè facoltà di 
teologia» di leggî, di meditina/delle scienze e delle 
lettere e della scuola superiore, di' ‘farmacia; che 
occuparono -l’anfiteatro: Tutti i funzionari. del 
corpo insegnante erano in grande uniforme, colle 
insegne dei loro gradi. © I3097 PT RADI 
A mezzodì, entrarono ‘nella ‘sola i consiglieri 
dipartimentali della Senna; preceduti: dal preféito 
Hausmann e dal segretario genérale Merruaù 7 il 
consiglio accademico di Parigi, gl'ispettori gene- 
rale dell'istruzione pubbliea e il consiglio impe- 
riali; quindi, il maresciallo Vaillant ed il mare- 
sciallo. duca‘ di. Pélissier;® che fufdito vivamente 
applauditi dalla gioventù dei licei. ll maresciallo 
Vaillant aveva alla «sua destra Pélissier ‘Glla simi- 
stra Dumas, senatore, vice-presidente’ del ‘eonsi- 
glio imperiale ‘dell'istruzione pubblica. Nisard, sé- 
gretario di questo consiglie, era ‘alato del Coman® 
dante în'capo dell’armata! d'Oriente. Ci 
Dopo un discorso litio, letto da Un professore 
di retorica del liceò Louis-le-Grand; il‘maresciallo 
Vaîllint ‘pronunciò un'allocuzione spesso appltau- 
dita, nella qualè, dopo averé ricordato la memoria © 
di Fortout; O duca Pélissier, 
come esempio del, lavor nza, che 
conducono 9 tutto: neri mol si duo 
marescialli si abbracciarono. Dumas proclamò; ;i 
tre premi d'onore; Nisard, gli altri ; il ministro 
della guéèrra corond'î premiati. PERI I prole 


i nisi ia SPAGNA: | sep ileg 
Madrid, 7. Si parla, non senza. qualcher fonda- 
mento, della nomina del generale Narvaez alle. 
funzioni di ambasciatore in Russia, r rappre- 

sno la Spogni llintoobion dle ° ri La 
regina. Isabella sarebbe riconosciuta , n 

La @acetà contiene barili ie posta dimplegali 
superiori riél ministerò dell’intetro. Sordo per lo 
più uomini moderati, che vengono rimessi nei . 
loro antichi posti. Il governo si occupa molto, 
attentamente della nomina dei governatori di ilo 


vincia; uva ta pestaggi dideoncilia- 
zione Ché si P pone Seguire. rr. 


Benchè alcuni giornali! annuncino che: Patricio 
de la Escosura, antico: 'ministro. dell'interno, è | 
partito pel Portogallo, noi sappiamo chè non ha» 
lasciato Madrid.'Si arrestarono” parecchi*individui 
chie. dirigevansi. «lle ‘miniere. di Hian (è della 
Emina, colla ‘mira di rubare un deposito d’ar+ 
gento ‘che’ vi si! trovava.' 1 3 furono a Valenza 
messi in ‘libertà tutti i prigionieri politici che e- 
rano detenuti in conseguenza degli ultimi ‘avveni- 
menti, ad.ecceziine-del-marchese»d’Albaida, che 
doveva .imbarcagsi per vuastro Urdi 
mandò i suoi passaporti per quest 


PRESTI 


If movimento di disarimorilzzazione | E 
seguenti: furono messi in vendita beni per a È 
slima di 56,290 mila franchi; néffarono redlit 


zati. fr. 146,139; il beneficio dello stato fu di:90 |. 
milioni. cirea di franchi, (i able 

Gli incendi:vanno:di quando. in quando. rinnò»s'. 
vandosi nella Castiglia. Il cholera scoppiò a. Vale, ,, 
demorillo presso l'Escuriale a Meat, ale i casi, 

gta: 0 rms) 

— \Leggesi nella Nacion che ‘l’imperatore dei 
frantesi avrebbe seritto alla. regina ‘una lettera, 
nello stesso spirito. dell'articolo del:dfonitemmnsus. 
gli. affari di Spagna. cda I ra 

— Il ‘brigadiere Smith , che'prese' parte all’i 
surrezione di Saragoza , era arrivato a “Madrid ‘ 
per difendersi, ma venne ‘esiliato alle Canarie. 


Altri ufficiali, che ehbero, p ‘nell'insurre- 
zione, Puerta RARI: 
CAFE OLCI IO RINT RIA 


ezza 
paga; le 


Bi 


. ‘agio: agtitlod cis 
. Dispacci elettrici «dei foghi estere... 


Pietroburgo, 9. Furono nominati de Pymaski, 


| ministro segretario di stato ‘per la Polonta; Wl conte 


Stackelllerg, inviato'a Torino; il conte Bladoff, 
primo segretario di ambasciata a Londra, il prio- 


cipe Wiazemski, dr segretario) d'a lataJat ) 
Vichne! CEREALI Tcarerbabii w JI & k; i S 
Amidurgo; 11. La duchessa d'Orleans) ‘il ‘conte 
di Parigi, il duca di Chartres, Phierb: e ‘parecchi’ 
altii perisoniaggi ‘francesi: sono arrivati «qui. Altri ‘ 
ancora sono aspettati) Tutte queste persone con- | 
tano restare ed. Amburgo per tutto il mese. + 
Berlino; 3}: Si-ha da che la Gaz- 


sha di 


ciali 


PE 


ni 


giurisdizioni queste malaugurate notificazioni.» - v|Adinanzi al;palazzo del’ granboiaro signor. M. P. 
— Leggesi nella Gazzetta di Ferrara che.da?! sul quale stavano dipinti due rustici in:costume 
qualche tempo avvenivano ‘aggressioni nei din-! nazionale che si davano la mano e coll’altra soste- 
torni della città e si parlava con spavento dell'ap- | Nevano le armi, uno di Moldavia e l’altro di Va- 
i parizione di-uomini ‘armati nelle-campagne cir--|-tacchia; sotto te-figure stava seritto Paremo (S'in- 
costanti. La polizia inseguì i malfattori, ed arrestò .ende unili). Sulla piazza. del palazzo stesso la|- 
il Luigi Pivelli, contumaee’, senza! lasciargli il" | musica suonava l'inno nazionale e il popolo gui- | 


un paio di settimane nel più assoluto riposo. Que-. 
‘sto è almeno quanto Si diee, mia ‘io*nòn capisco |” 


A [ PIBPREDI! I pi & + FRE] R1 FUALISI pi: 
come lo potrà, perchè il lavoro dell’imperatore non | correni o pregati di rinnovarlo. } | 
è che un lasoro di t8sta; e qual'è mai fa-sofitudine age vita ale, sono p da) 


3 lisi ERRORI UE 
.. | spedizione del giornale... {;{_._. 


che possa. impedirlo? Li è Ays | Intempo, ‘onde evitare. ritardi nellas® | 9 


Dallo.stato dello. stomaco 6 degl'intestini | Mea] 
dipende la buona salute. Gli\esperitménti fatti‘ spretibipainezgi9Po i 


cdisoiogi di aprorintoo mici — Me CRRESOLE-BERTANO — 


padre per i dipartimenti di Francia,‘dal sig. Fabbribarte di Keppy, Bere li, Grayatie e Genturini, all'oggetto hi re ogni:d bio, dietiiara che 
dottore di Savenières perla Russia e la Po- | ella ha niente da che fare nel ‘omercio suddetto col sig. P. Geresole, pure della stàssa arte, esercendo 
lonia, giustifica la rbfetenza segnalata che, | da sè e sempre col nome di:famiglia, aggiunto a. quello di suo marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 
il Corpo medico di Francia accorda al Si- | vista di guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddisfare agli 
roppo'del signor Linoze, farmacista a Parigi. | ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto che la sua abitazione è situataria Via. del Giardino, 
Esso viene. dichiarato «il topico. più sicuro | N. 6, piano primo, sull'angolo di'Via' Nuova, presso la PIET CISANO, î i 

ed.il più efficace anti-spasmodico. (6) sost 


Si desidera d’alienare un’EVEN TUALITA” 
la di cui entità dipende dal predecessotdi 
una,persona piuttosto che di un’altra. _ 

er gli opportuni schiarimenti rivolgersi 
al sig. Notaio, Archino, in Torino ; dirim=! 
petto.a S. Agostino. 


85) ‘agi pei LR È 
"ORARIO. DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 


‘signori MILITARI 


de 1 


Mara, ere? 


Da Tonino a Genova | 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,9 :8b,b1448 ant. + 3:10, 8 30 pom. 
| «Partenzerda Alessandria per Genova 
Ore:3 45 antimii : 
| Partenze da Genova iper Torino 
+ Ore & 50, 10/00 anti. 3 25,:5.30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4.40 antim, 
Da ‘Genova A VoLthi 
Partenze da Genova .‘ 
Ore 6 46;.% 10; 11:20 afit. —.2 00, 4.40, 758 pom. 
; | \n'Partenze da Voltri 
Ore 8-45, 8 40; 40:20. ant. — 1.00;,3.25,:7. 90 pora 
DA GENOVA A PoxTEDECIMO 
«Partenze da Genova 
Ore 8 00:ant. = d 00,:7/28:pom. 
Partenze da Pontedecimo 
« Qre.8 45 ant. — 4 45 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5-30,9 OB-ant. — 42-88; 6 28-pom.. 
' Partenze da Arona 
Ore.5 00, 8 45.ant. —42;0Z,.4%0 poni. 
‘na MontARA A Vionvano 
Partenze da,Vigevano 
Ore 4 28,,9 45 ant. — 1 50, 3.48 pom. . 
fr Partenze da Mortara ‘©’ 
OFE 6 80, 10 30/2. 2 30, ‘7 45 pom. 
K Da Tonino A, Cunro. 
Partenze da Torino 
Ore é 45, 9 20.ant. — 243, 6 48 pom. 
| i... Partenze du Guneo. ' 
| Ore 4 43, 9 20 dat. — 245, 6 50 pom. 
DA SAVIGLIANO 4& SALUZZO 
Partenze da Savigliano ’ 
27,:10 82 ant: +-£ 17,8 22 pom. 
è . :. 1 Pantenze da Saluzzo 
| Gre 8 31, 9 56 ant..— 3. 2Î 7 26 00m 
| Da BRA CAVALLERIMAGGIORE 
Partenze da Bra . ? 
| -.0 Ore.b; 26, 40: 04 ant. —5 26,754 pom.» 


CIRCOLO DEI FORESTIERI| 
Il » A GINEVRA 

L'antica Amministrazione del Casino dei Bagni d’Aix ha'testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si troyano tutto il lusso, il confor- 
\tevole'e i diletti dei grandi stabilimenti di questo genere. 


Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotonda di 
jfutte le sere ; un gran Ballo ogni settimana. 


i 


- Da vendere 

Una vigna con casa civile, rustica e capo 
pella, bene arredate, in eccellente posizione, 
regione Mongrano, distante un'ora e 1/4 
dalla capitale oltre al favore degli Omnibus; 
per îl prezzo di franchi 18,000, compreso il 
presente rieolto del valore, di franchi.1300, 
ed a lunghe, more. — Dirigersi da G. Fon- 
tana, via del Seminario, N.4, piano primo, 
a destia, corte del Caffè del'Commercio, 
“Da rimettere 

BOTTEGA “nel cetitro dei Portici della 
Fiera, ttiolto atta per il commercio di pro- 
fumeria, sito mancante iti tal genere. — Di- 
rigersi dal sig. Fontana, via del Seminario, 
N..4, pianò primo; scala a ‘destrà. 


NEGOZIO IN ORLOGERIA |. 
iù Liquidazione volontaria | 
il°..e LOCALE DA RIMETTERE 


adeginto al Caffè Barone; via Doragrossa. 
sta (II È si 


prim’ordîne; ‘Concerto 


_ PAOTCNORII NIDICH-IEDNA 


(LI ) chimieo-farmacista delia Scuola speciale di Parigi. 
La pigra dei prodotti medico-igienici prova che nel'mentre si conserva'ai pros 


mi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli-organi diversi la perfetta ‘salute. La lore composizione: è stata dettata 
dalla‘ conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua ‘manipola- 
zione, ‘durante 30 anni, di preparati destinati ali'uso medico. i 
ELIXIR_DENTIFRICE prgn 
libile: per: conservare ‘ai ‘denti’ la loro bianchezza 
Ponpoiaete i fo mlt nin 
1 ni e ne fi 
PICO VA 


PINENEES:V:0 85) per abbellire i capelli, ar! 
restarne Ja'caduta, impedirne l’incanutimento, cal-|8 | 
mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole ‘pane 
© farinose della testa, — Laboccetta L. 8 75. 
UILE DE NOISETTE PARFUMEE 


alla Chinchina, Piretro He 


j Ore 7 


renderla più bianca, prevenirelerughe,;} ; 
6 conservare'alla carnagione kn sua freschezza ela 


OPIAT: DENTIFRICE St Chinchina, Piretro e 
(Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisit è della Pol- 


pr: : pa sta 3 ; fregi se. ° I Partenze da Cavallermaggiors 

A Î| aur Dartreux del Dott. Paolo Cle- ! Ore 6,07, 10 42 — 4 07, 842 pom. 

y V $ i | i Freno IpEATERa ie dt i done; ne iba Torino A Susa 

La'Ponmade de.M..DUMONT) i6connuè lito ell buste Una sal” tit allo Mare te Partenze da Torino 
bonne: par l!Académie:de Médecine, pour la ; 


Ore 6,03, 10.45 ant: -- 4 55,7 00 pom: 
.; Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10,50.ani. — 2-00, 7 00 pom 
I BA Torivo A .PiveroLo 
f Partenze da Torino 
| Ore 8:30, ant, — 42,00, 5 40.pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7,38 ant. — 2 40,7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da, Pinerolo. ore 50 pom 
na- Torino A Novari PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 3 45,,8.00ant.—-1.30,,8 48,7 00 pom. 
Partenze da-Novura per Torino... 
Ore 6,20, 40.08 ant. 2 50,5. 80,.6 33 pom, 
i « oCoincidenze per lè:ferravie dello Stato 
per Arona. (.0>1.Ore dd 04 ant, 8 30.pom. 
per Alessandria . n 9 4bant. — 1 25, d 54 pom. 


gugrison des.Dartres, Teignes; Ultères, De- 
mangeaisons. se trouve à la phanmatie de 
M, Bonzant,rue Grosse Doire, n.19; Turin; 
Dalmas, Nice; Bruzza, Gènes; Bava, Casale; 
et chez Houston;à:la Tour de Luserne) Prix 
5 fr. le pot. — Ewiger le cachet DUMONT, 
à Cambrai... Dt i 


SAVON LENITIF. PERFECTIONNÉ 
dorta amara, e ai mille oc [cal 


INTERNA ‘E RAZIONALE 
della CATERATTA 
“e di tuttè Je malattie degli 
IMI cechi per P. WULLIEL, 
dottère ‘in: medicina, presso l’autore, rue 
Fontarme-Molière, 37, Paris: — ‘Consulti 
dalle; 1 alle:3; ‘curà.per corrispondenza. 


a, ti, i residui .che si 
dea eo pirla rain Dip it AI poi boccetta 
el viso dello signore, e per. frizioni ‘nei bagni.|L. £ 50. | È : 
La ‘boccetta L. 2 300° È 

VINAIGRE-DE TOILETTE AROMATIONE 
per ‘dissipa d 


CTEUR DUPUYTREN 
incanutimento dei capelli, arre- 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirli, ‘Essa è 
rata all'odore di viola, «di rosa, di gelsomine 

)[ed ai mille odori. — /l raso L:: 8 50. ; 


Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Parici. 


Osservazione. — A finé di evitare la 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristoraZione del ‘sistenia nervoso indébo- |, 


lito da fatiche, levori e malattie” gravi. Rimedîy 
infallibile: per tinti quelli che hanno compromessa 


la loro salute con eccessi di piaceri, son assuefa-' | 


zioni segrete. che. soffrono di: polluzisni, notturne 
o dell'impoter za, so 


he ELMO. ogni; scatola. sia 
+ LIQUORE. RICHARD. 
per iniezioni nella cura delle perdite seminali, 
L. 5 il flagon. 


Deposito negli Stati. 


‘contro vaglia postale 


presso Basilio, farm.— N, 


| PAPIER A CIGARETTE CATALAN 
préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ifigéhieur chimiste, è Paris, 
7 Exposition universelle de Paris 1885. 


porti-il: timbro del governo francese sopra la firma di Ji. P. ù 

Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio 
fgeli;.N. 9, Tormo.—Spedizione in provincia 

Direttore + del suddetto. Uffizio. ; 

Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova,*Brazza, farm. — Alessandria, | 


Generale d’'Annunzi, via B. V. degli A 


vara, «Caccia, farm. 


contraffazione si esigerà che ogni: prodotto 


IVAFRITTARE ANCHE SUBITO 
| Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, in via. 


[f/di ‘Aritmetica, Algebra, Geo- Horspnuevo, m. sa. È i, 
LEZION metria e Trigonometria. —Di-{ Dirigersi al portinaio per le i 
rigesi via delle Orfanellé, N; 6, piano 3°. 


condizioni. 


CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO 


- BORSA DI COMMERCIO 

Gouttes. Seîler . i 

Specifico contro la tosse àsiniha, coqueluche. | 
» 000 E. 6.il flagon. 


A,Zurigo dal sig. LOGHER, farmacista, 


Co papier brùle régulièrment et ‘sans mauvaise | 
odeur; sa cendre; au liéu d'étre noire, est'presque 
blanche et très-pure, indices. cerlains de sa supé 
riorité; il est de pur fil et ne s'aitache pas. à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr.*7 50 la Boîte conte- 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO.E SENSALI. 
soin î a Rip. 
Corso AUTENTICO -- Torino, 15 agosto PI6. 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


‘° Confr. della mattina 


d À È A 0 R Godimenta i Tn contati | To liquidazi i ib liquidazione 
A Torino, alla farmaeia Luciano, via Po, n, 13_|. hant:cixo'atriie feviltes en cabiers {rès-gracieux rt 1 na FINA seri ana giace nd 
Re tit tia i, in + el irès-commodes pour l’extraction des feuilles 'et 1881 sat î luglio: . .;. NEGLI, chisae.. cx esta IEDISSTEI 
BEI; leur conservation. 1848- >... l marzo. .... .1 i el nil nb, Ja a _E Mali tr 
ba ini tiroide i RADICI NINE E VARI CURO 
pratiGata con. metodo incruento dal Dott..in chi; gino. dra SE Alia ì rg cre 
rurgja.e,medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita TER pe io ; 1849,4.0/0.1 luglio........\/& e I] RATA. eat 
da numerose guarigioni radicali;,;dalle 9'alle 12 Torino, Libreria di © SCHIEPATTI, FONDI PRIVATIAuon. 
antim.i--. Porta; Nuova, piazza Carlo Felice, n..11; |" - vià di Po, 'N. 47. i Obbl. Giltà Torino 5 500/90. +=, — Li — — i lara 
iano priino. gi fn Arbore da I Telegrafo sotomarino..... /— — Se a ida LE UEOSTO 
LI N, SC APISEZIA LA ) | Cassa com. e ind.lib.l lug. 350. — leali Lie 349 350 [ra ee 
roment@e ! è i le Fa. Nuova emiss. . ... 363-50 gs de bre 964 — diret 
COLTURA DELLE API ivFerroviadi Pinerolo l luglio —' — 31 ag. SORTE LINASSI At 
7 i-Ferrovia:di Susa. luglio... — — DEA orgia Tutino den 
NOZIONI PBATICHE Ferrovia.di Novara 1 lug. ut —.— a PASTO TRORTRONT 


AD, USO DEGLI AGRICOLTORI 


Cambi Monete contro argento © 
per A. Magni Per brevi scadenze. Per tre mesi Oro Compra Vendita 

P ile] Staz 4 Augusta; 0. 3 +, (254 1/2 254 Doppia da L..20 ;... 20:12 
Uh splure ade di male SErA Ly: Bercy Franos | Francoforte sul Meno». 211. 1/2 } — . di Savoia 28.52 
sa] PE la posta conlro, vaglia L..3.20; ga no + 09990 9; Fic AR@AODNI de è nre 
nno TFRE Connie 1. WI VA, “2 RESET spa ss 5 ep cia Londra! .<..} ak. «25.82 1/2 25 15 ‘ Sovrana nuova î 35 02 
m mi Sa A TI Una a NT N Milano sol rat Vecchia . ©; 19475 

5 7t DPlpi agli 950 N a VE 28 NA 7 ubi È TUO: | parigi. net 92.00 Yi» Erosomiste i HI IIA 

Ds re MAIA O ÎROB;D L,$ ALSAPARIGLIA JODURATO PR È * | Torino sconto .....\... 6 00 ie # Perdita. per 0/00} \\1 g:spri 

“ Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le Malattie, secrete recenti e croniche. Genova sconto . 6 0/0. 


è sutat Mz biglietti si cambiano alpari è 

“!* Prezzo ‘dBlla Bottiglia coll’ istruzione L. 8, — 10 1/2,L.4/50,.0 °°. + ja Ge. ROSA UL 

Denosita in Torino alla farbuaoia FUSELDI,;via\S. Francesco d' Assisi 3 N. 13, Vercelli,; farmacia Ber- 
teletti — Voghera, Angeleri. i 
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